
 
 

   

  

 

 

 

 

 Allegato A1 (ITALIA) 

       
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO 

 

 

N.B.: Si consiglia vivamente all’Operatore Volontario che vuole candidarsi di contattare 

l’Operatrice Locale di Progetto Francesca Sapochetti al numero 389.9305.727 a conclusione 

della presente lettura per avere maggiore consapevolezza del contesto progettuale che si vuole 

scegliere. 
 

TITOLO DEL PROGETTO: 

ViviAmo Primavalle 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore: E – 8. Lotta all’evasione e all’abbandono scolastico e all’analfabetismo di ritorno 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

Un anno dalla data di partenza con una presenza di 25 ore settimanali flessibili per un totale di 

1145 ore complessive. 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Il progetto mira alla realizzazione di azioni progettuali, per e con minori, finalizzate 

all'accompagnamento educativo, alla costruzione di relazione positive con e tra i pari, oltre che 

con gli altri soggetti della comunità di riferimento, nonché all'inclusione nel contesto sociale di 

appartenenza, mediante il coinvolgimento e la collaborazione di famiglie, istituti scolastici, enti 

ed istituzioni del territorio, terzo settore. Per tali ragioni, il progetto punta a favorire una graduale 

crescita e maturazione dei minori a più livelli, cognitivo, funzionale, relazionale, 

comportamentale e affettivo, in un luogo in cui ci si confronta e ci si arricchisce dell'esperienza 

altrui, senza pregiudizi e barriere culturali. 

 In relazione al programma, il progetto contribuirà, al raggiungimento di risultati 

territoriali nei seguenti obiettivi quadro: Realizzare un'educazione inclusiva a favore delle fasce 

sociali maggiormente svantaggiate, emarginate e discriminate; Promuovere l’integrazione 

sociale, l’educazione inclusiva, la formazione, la valorizzazione dei talenti. Specificamente, darà 

un contributo territoriale all’obiettivo strategico II.3 (Ridurre il tasso di abbandono scolastico e 

migliorare il sistema dell’istruzione) della SNSvS.  Il raggiungimento di risultati per questo 

obiettivo strategico è pensato, nella correlazione tra povertà educativa e povertà materiale che è 

il cuore del programma, legato al target 4.1 (Garantire entro il 2030 ad ogni ragazza e ragazzo 

libertà, equità e qualità nel completamento dell'educazione primaria e secondaria che porti a 

risultati di apprendimento adeguati e concreti). 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 



L'Operatore volontario, adeguatamente supportato dall'O.L.P. e dai Referenti dell'Oratorio, avrà 

l'opportunità di collaborare fattivamente all'organizzazione del Servizio, divenendone parte 

integrante, con la possibilità di apprendere e/o potenziare le proprie capacità educative e 

relazionali. Come specificato, nelle Fasi di sviluppo del progetto, i volontari affiancheranno i 

Referenti del servizio per l'intera annualità, con possibilità di essere incaricati di organizzare e 

gestire alcune attività, laddove dovesse essere rilevata la necessità di un maggiore supporto 

operativo, tenendo conto ovviamente delle attitudini e conoscenze personali. 

Il percorso formativo, il monitoraggio e i momenti di supervisione saranno finalizzati a 

promuovere maggiore consapevolezza del proprio ruolo, specificato per ciascuna azione nella 

Tabella n.3, con incremento delle competenze nell'intercettare i bisogni educativi dei minori che 

frequentano l'Oratorio e nella relazione d'aiuto. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Parrocchia di Santa Maria Assunta e San Giuseppe Via dei monti di Primavalle, 3 – 00168 - 

ROMA  

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti: 4 senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

I giorni di servizio saranno 6 per 25 ore settimanali per un totale di 1.145 ore annuali. 

Tenuto conto dei diritti/doveri che ciascun operatore volontario dovrà scrupolosamente osservare 

durante il periodo di servizio come da contratto sottoscritto col Dipartimento, si richiedono 

anche le condizioni di seguito indicate: 

- disponibilità a flessibilità oraria coerentemente alle esigenze del progetto; 

- disponibilità a eventuali trasferte con il riconoscimento dell’orario in eccesso effettuato a 

recupero. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: Saranno valutate per i candidati: 

1.- le esperienze di volontariato o professionali tradotte in mesi di servizio edotte dal Curriculum 

Vitae che l’Operatore Volontario dovrà presentare all’atto della candidatura per un totale di 25 

punti; 

2.- I titoli di studio in possesso per un totale di 25 punti; 

3.- Le motivazioni che si evinceranno dal colloquio che verrà realizzato per un totale di 50 punti, 

al termine del quale sarà redatta la graduatoria che verrà pubblicata sul sito 

www.serviziociviledoncalabria.it per un punteggio massimo di 100 punti. Chi non sarà presente 

nella graduatoria non avrà raggiunto i 60 punti di soglia minima 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:  

Al termine dell’anno di servizio verrà rilasciato all’Operatore Volontario S.C.U. l’Attestato 

specifico, che certifica le soft skill ossia le competenze sociali e civiche acquisite attraverso il 

percorso realizzato con gli Operatori Locali di Progetto presenti in sede e la supervisione del 

Centro Studi che supervisiona il percorso stesso. Tale documento è sempre più richiesto in 

ambito lavorativo/professionale. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Questa azione sarà realizzata nella sede di Progetto: Parrocchia di Santa Maria Assunta e San 

Giuseppe Via dei monti di Primavalle, 3 – 00168 - ROMA  

http://www.serviziociviledoncalabria.it/


La durata complessiva della formazione specifica è di 72 ore. Sulla base delle esperienze passate 

e delle esplicite richieste degli operatori volontari di formazione durante tutto il tempo del 

servizio, la formazione specifica sarà proposta agli operatori volontari mediante incontri della 

durata media di tot.2 ore, per il tot. 70% entro i 90 giorni dall’inizio del servizio, e per il restante 

tot.30 % entro il 270° giorno, in modo da offrire all’Operatore Volontario un confronto attivo e 

partecipativo sui contenuti trattati e sull’esperienza concreta nei settori specifici in cui è 

chiamato ad operare. I contenuti proposti sono coerenti ed a supporto dell’attività progettuale che 

gli/le OO.VV.S.C.U. realizzeranno. 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

EduCare: l’educazione che non lascia indietro nessuno 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

4.1 Garantire entro il 2030 ad ogni ragazza e ragazzo libertà, equità e qualità nel 

completamento dell'educazione primaria e secondaria che porti a risultati di apprendimento 

adeguati e concreti 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

C Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del 

Paese 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ voce 23 

→1 posto su 4 previsti dal progetto sarà a disposizione di un/a giovane con bassa 

scolarizzazione. Questa informazione si dovrà evincere dal Curriculum Vitae presentato nella 

candidatura sottoforma di autocertificazione a valenza penale se sussistono dichiarazioni 

mendaci.  

→L’attività di questo/a giovane sarà paritetica come gli/le altre giovani partecipanti. Tenendo 

conto dei bisogni specifici del volontario con minori opportunità, si prevede di coinvolgere tutto 

il gruppo dei giovani O.V. con cadenza periodica, nelle attività/iniziative, di seguito indicate, 

finalizzate a: 

-facilitare la comunicazione, lo scambio di idee e la conoscenza reciproca; 

- promuovere l'ascolto e l'empatia; 

- consolidare la relazione, sviluppare competenze trasversali e soft skill, oltre che la crescita 

personale;  

- promuovere il lavoro di squadra e il benessere organizzativo del gruppo. 

Tra queste: 

- Attività di Team building, eventualmente anche da remoto; 

- Cineforum e lavori di gruppo; 

- Giochi di ruolo; 

- Braistorming. 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 

→Durata del periodo di tutoraggio  

Agli operatori volontari sarà dedicata un’azione di tutoraggio che prevede 5 incontri (individuali 

e di gruppo) da realizzarsi nel corso degli ultimi 3 mesi di servizio. Durante l’ultimo incontro 

sarà somministrato anche un test di gradimento. 

→Ore dedicate  

Tale azione avrà una durata complessiva di 26 ore di cui 22 collettive e 4 individuali 

→ Tempi, modalità e articolazione oraria  

Gli incontri in presenza saranno svolti indicativamente dalle ore 9.00 alle ore 13.00. La modalità 

adottata è partecipativa e di gruppo. 

→Attività di tutoraggio  



Presa in carico individuale e di gruppo. Mi autovaluto. 

Come creare il mio biglietto da visita. 

Mi candido nel mercato di lavoro. Il Curriculum Vitae 

Io ed il mio futuro lavorativo. 

 

 


